
Il cardinale Willem Jacobus “Wim” Eijk, arcivescovo di Utrecht, non si
rassegna alla scristianizzazione dell’Olanda. Considerato dai più un
porporato “conservatore”, Eijk ha da poco dato alle stampe “Dio Vive in
Olanda”, per le edizioni Ares, con Andrea Galli. Già il titolo del testo sembra
sintetizzare il messaggio del cardinale. Nonostante il relativismo, come lo
chiamava Joseph Ratzinger, sia ormai dilagante in Nord Europa, la
“minoranza creativa” reagisce. La Chiesa cattolica è immersa in una fase
davvero particolare della sua storia, mentre la società sembra procedere in
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una direzione esattamente contraria alle istanze predicate dalle personalità
come quella del porporato olandese. Ma un bagliore di speranza – questo
sembra essere il senso delle dichiarazioni dell’alto ecclesiastico che abbiamo
deciso d’intervistare – non può che esistere.

Cardinal Eijk, l’Olanda è ancora una nazione cattolica?

In passato l’Olanda è stata una nazione protestante. Tuttavia, negli anni
’30 del secolo scorso, in cui l’Olanda era ancora una nazione cristiana, la
percentuale dei cattolici ha oltrepassato quella dei protestanti. Parecchi
protestanti, appartenenti alla Chiesa Riformata Olandese, l’hanno lasciata. I
cattolici avevano in genere famiglie numerose, mentre i protestanti avevano
meno figli. Negli anni ’60, la scristianizzazione si è manifestata, però, anche
fra i cattolici in modo rapidissimo. Sempre più cattolici non sono più in
chiesa, mentre le loro famiglie diventavano molto più piccole a causa
dell’introduzione di contraccettivi ormonali. Era il 1964. Statisticamente
parlando, l’Olanda non è più una nazione cristiana: nel 2018, per la prima
volta, meno della metà degli olandesi (49% delle persone con un’età di 15
anni o più) si definiva credente o appartenente a una religione. Il 24% di
queste persone è membro della Chiesa Cattolica Romana, mentre 15% è
protestante. L’Olanda perciò non è più una nazione cristiana. La
suddivisione della popolazione in grandi gruppi cattolici, protestanti,
socialisti e liberali è passata. I cristiani sono adesso marginalizzati. Questo si
riflette nella sparizione delle scuole cristiane e nel ruolo modesto dei partiti
politici cristiani.

E i cattolici olandesi nel mondo?

Fino all’inizio degli anni ’60 del secolo scorso, molti missionari dall’Olanda
giravano per tutto il mondo per annunciare il Vangelo. Adesso preti
dall’estero arrivano in Olanda per lo stesso motivo. Tuttavia, sebbene la fede
istituzionale stia diventando debole, c’è ancora l’influsso della fede.Questa
ha lasciato le sue tracce, anche se la gente non ne è consapevole. Molto
lavoro diaconale, prima soprattutto sul terreno della Chiesa, è stato assunto
dalle autorità civili. Rimane nella gente un desiderio religioso latente,
benché sia molto difficile in questo tempo iper-individualista vivere questo
desiderio in una comunità con altri. 

È da poco uscito un libro intervista che la riguarda. Si sente l’ultimo
cardinale d’Olanda?

È impossibile predire questo. Da molto tempo era considerato abituale creare
gli (arci)vescovi di alcune diocesi. Si trattava, con l’andare del tempo, di
creare grandi cardinali. Tuttavia, Papa Francesco ha deciso di considerare,
per la creazione a cardinale, vescovi di tutto il mondo, anche di diocesi
piccole, che sono remote e meno conosciute. Anche quelle di paesi con pochi
cattolici. E Olanda sta diventando rapidamente una nazione di questo tipo. 

Dio vive ancora in Olanda. Ma come?

Cristo non abbandona mai l’umanità, e neppure la popolazione olandese.
Tuttavia, per lui sta diventando più difficile raggiungere il popolo olandese
tramite la Chiesa, dove lui è presente nel sacramento dell’Eucaristia. Il
numero delle chiese nelle diocesi diminuisce rapidamente a causa della
mancanza di fedeli attivi, volontari e mezzi finanziari. Questo implica che
anche l’incontro con Cristo nella sua casa diventi più difficile per la gente.
Perciò è importante che le chiese che rimangono aprano il più possibile le
porte, cosicché la gente possa pregare al loro interno, ed essere presso
Cristo, accendere una candela per Maria e pregare la sua intercessione per
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noi presso Suo Figlio. 

Pensa che il Nord Europa si stia scristianizzando del tutto? 

Sicuramente no, perché il fondo del declino numerico ancora non è
raggiunto. Né nell’Olanda né nei paesi vicini, che riguardo a questo
fenomeno sono alcuni anni indietro a noi. Rimangono, però, dei posti dove
dimora una fede forte, che è alimentata da fedeli motivati, che si vogliono
impegnare a diffondere di nuovo la fede in Cristo come il sale del mondo. 
L’Olanda è stata cristianizzata dal missionario San Willibrordo, un monaco
inglese venuto nelle nostre regioni nel 690, e stiamo rapidamente tornando
a quella situazione, quella del principio, con questa differenza: che adesso i
cattolici olandesi stessi sono chiamati ad essere i nuovi missionari. 

Il Covid-19 ha fortificato la Chiesa o, come pare, l’ha indebolita?

Anche questo è difficile da stabilire. La situazione non è la stessa in ogni
paese. In Inghilterra le chiese sono state chiuse per un certo periodo. Anche
se in Olanda le celebrazioni pubbliche sono state sospese per alcuni mesi
(perché si è constatato come alcune di quelle fossero state fonti di contagi), i
vescovi olandesi hanno comunque chiesto ai preti di lasciare aperte le chiese
quanto possibile. Molti preti l’hanno fatto. La gente poteva pregare e
accendere delle candele, e i vescovi hanno domandato ai preti anche di
esporre il Santissimo nelle loro chiese, affinché la gente potesse adorare
Cristo privatamente. Dal 1° giugno abbiamo potuto organizzare delle
celebrazioni liturgiche con al massimo 30 persone. Adesso avviene con tante
persone quante una chiesa ne può contenere, a condizione che ci sia una
distanza fra loro di 1,5 metro. Nel somministrare la comunione, il prete usa
una pinzetta, come nel passato durante le epidemie della peste. Sempre il
prete dimora dietro uno schermo di plexiglas. Non sono più osservate delle
contaminazioni di Covid-19 nelle nostre chiese. Bisogna essere cauti, perché
molti fedeli attivi hanno una età abbastanza avanzata. 

E internet?

Molte parrocchie offrivano alla gente la possibilità di seguire le celebrazioni
tramite internet. Internet in alcune parrocchie è usato pure in altri modi: per
catechesi, per la preghiera comune del rosario e per colloqui pastorali.
Questo uso ha perfino rafforzato il legame con la Chiesa. A parecchi fedeli
attivi, perché non potevano andare alla Santa Messa, mancava l’incontro
con Cristo nel sacramento dell’Eucaristia. Hanno davvero sofferto. Altri si
sono abituati rapidamente all’impossibilità di andare in chiesa. Purtroppo la
domenica fanno altre cose. S’intende che la ‘Messa online’ non può
sostituire per sempre la presenza fisica durante le celebrazioni Eucaristiche.
La trasmissione tramite internet è una soluzione provvisoria. Non possiamo
predire ancora, in questo momento, quali saranno gli effetti sulla
partecipazione alla Santa Messa domenicale, una volta che questa pandemia
sarà passata. Forse il desiderio dell’Eucaristia sarà cresciuto in una parte dei
fedeli. La pandemia da nuovo coronavirus è cominciata proprio nel mezzo
del Anno dell’Eucaristia, per cui ho preso un’ iniziativa nella diocesi di
Utrecht. La pandemia da coronavirus ha bloccato molte attività organizzate
nel quadro di questo anno, ma prima del inizio della pandemia ne erano
fortunatamente già iniziate parecchie. Questo era anche necessario, perché
molti oggi non conoscono, infatti, il significato e la ricchezza del sacramento
dell’Eucaristia. Un effetto positivo del Anno dell’Eucaristia è stato che molte
chiese, che non conoscevano l’adorazione eucaristica, l’hanno introdotta.
Hanno continuato anche dopo l’inizio della pandemia.  
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La Chiesa, per la pandemia, si è affidata unicamente alla scienza? 

Posso solo affermare qualcosa sull’Olanda. La scienza scopre sempre delle
cose nuove sul coronavirus e sulla sua contagiosità. Per via dell’età alta di
molti fedeli che vanno in chiesa in Olanda, la Chiesa è cauta riguardo alle
celebrazioni ed alle riunioni con grandi gruppi in piccoli spazi, perché –
come ho detto sopra – all’inizio della pandemia alcune celebrazioni sono
risultate fonti di contagio. Ci siamo confrontati adesso con una seconda
ondata. Tuttavia, anche se il governo ha ristretto l’organizzazione delle
riunioni fino a un massimo di 50 persone, le chiese possono contenere tanti
fedeli: quelli che possono entrare in un edificio, quando si può garantire una
distanza di 1,5 metro fra loro e quando si possono prendere le misure
richieste concernenti la disinfezioni delle mani all’entrata. Tuttavia, la
preghiera ha un ruolo molto importante durante una pandemia – anche
adesso: molte parrocchie hanno scoperto la santa Corona, una martire nata
in Egitto o in Siria (circa 160-177), venerata soprattutto in Bavaria e Austria.
Anche se non è una patrona contro le epidemie, il suo nome viene invocato
in parecchie parrocchie, affinché la pandemia finisca. La cura diaconale ha
fatto e fa ancora molto per coloro che, durante la pandemia e a causa di un
licenziamento, sono diventati poveri, ma anche per coloro che si trovavano
in solitudine.

I migranti contribuiscono a questo processo di scristianizzazione
dell’Europa?

Dipende del paese. I migranti sono spesso islamici, ma molti di loro sono
cristiani. In Olanda abbiamo accanto ad un milione di migranti islamici più o
meno lo stesso numero di migranti cristiani. Nell’Olanda le chiese cristiane
dei migranti sono spesso attive. Questo concerne anche le parrocchie di
migranti nelle diocesi cattoliche-romane: quelle sono realtà viventi. La loro
fede è ancora intrecciata alla loro vita. Cristiani di Siria e Iraq, fuggiti in
Olanda, sono spesso stupefatti della ‘tiepidezza’ della fede in Olanda e
dell’assenza di bambini e giovani durante le celebrazioni. Loro, alle volte,
forniscono anche una nuova energia alle parrocchie. È importante che la
parrocchia dia spazio a questo. 

Eutanasia, diritti Lgbt, economicismo e migranti: è questo l’Occidente del
futuro?

Predire il futuro è difficile, ho notato. La ‘cultura della morte’, contro la quale
Giovanni Paolo II ci ha messi in guardia soprattutto nella sua enciclica
Evangelium vitae, rimane, però, un rischio reale. Alcuni continuano a cercare
un allargamento delle possibilità dell’eutanasia, del suicidio assistito e della
terminazione di vita senza richiesta. Il fondo di questo piano inclinato non è
ancora raggiunto. Tuttavia, un segno di speranza è la resistenza in ampi
settori contro la perorazione di un disegno di legge sulla cosiddetta ‘vita
compiuta’. Questo disegno implica che la gente con una età superiore a
quella di 75 anni, di per sé non malata, ma sana, convinta che la sua vita non
abbia più un senso e sia perciò ‘compiuta’, possa chiedere il suicidio assistito.
Il limite di 75 anni suggerisce che la vita perda il suo valore essenziale da
questa età. Contro questo disegno di legge esiste una forte resistenza
animata da gruppi diversi nella società, fra cui la maggior parte dei medici,
psichiatri, con l’associazione nazionale dei medici olandesi in prima linea. 

E l’aborto?

La situazione riguardante l’aborto procurato è inquietante: si perora di
proibire le dimostrazioni presso le cliniche per l’aborto. Ad Arnhem, il
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sindaco ha proibito, già entro un raggio di 500 metri, di manifestare presso
una clinica. La nozione per cui con l’aborto si distrugga una vita umana
sembra essere assente nella maggioranza della società. I diritti Lgbt sono
riconosciuti ampiamente in Olanda. Avere una convinzione diversa è
praticamente proibito.

 ABORTO  LGBT  EUTANASIA  JOSEPH RATZINGER  OLANDA

 EUROPA
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